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Roma, Febbraio 2010 

Oggetto: GUARDIA DI FINANZA - INDAGINI SULL’UTILIZZO DEL MARCHIO 

VERO CUOIO / VERA PELLE.   

Continuano in tutta Italia i controlli della GUARDIA DI FINANZA, anche presso le aziende 
ortopediche, sul corretto utilizzo del marchio VERO CUOIO-VERA PELLE .  

In particolare la G.F.,  durante le perquisizioni dei locali,  richiede al titolare la 
documentazione amministrativo/contabile atta a comprovare la legittima 

apposizione sulle calzature del marchio:   

 

 

 

Le indagini  in corso hanno finora consentito di accertare l’apposizione di marchi 
contraffatti VERA PELLE/VERO CUOIO (marchio registrato e depositato dall’UNIC – 

Unione Nazionale Industria Conciaria, e pertanto tutelato dalla normativa sulla 
proprietà intellettuale e industriale) su alcuni prodotti.  Tali prodotti, laddove rinvenuti nei 
locali perquisiti, vengono posti sotto sequestro e al detentore degli stessi viene contestato 
il reato di cui all’art. 4741 c.p. 

Le aziende associate sono invitate a verificare, presso i propri fornitori,  la regolarità del 
marchio in oggetto, da comprovarsi con l’assolvimento del contributo di iscrizione all’UNIC 
da parte del produttore che ad origine ha apposto il marchio vero cuoio/vera pelle.  

(L’UFFICIO PRESIDENZA) 

 

 

                                                 
1 C.P. - Art. 474 - - Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi -  
Chiunque, fuori dei casi di concorso nei delitti preveduti dall'articolo precedente, introduce nel territorio dello Stato per 

farne commercio, detiene per vendere, o pone in vendita, o mette altrimenti in circolazione opere dell'ingegno o prodotti 

industriali, con marchi o segni distintivi, nazionali o esteri, contraffatti o alterati, è punito con la reclusione fino a due anni e 

con la multa fino a lire quattro milioni.  

Si applica la disposizione dell'ultimo capoverso dell'articolo precedente.  

 

 


